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Imperadore de’ Greci nel precedente Anno 1025. ed era reftato 
folo Imperadore Cojlantino iùo Fratello. Pensò quelli nell’ Anno 
prefente alla conquida della Sicilia, che da tanti anni languiva 
fotto la tirannia de’ Saraceni. La fpedizione fua è narrata da Lupo 

(a1) Lupus Protofpata con quelle parole, (a) Defpotus Nicus ( forfè Andro- 
^’°lCInorino nicus ) in ^ta îam defcendit cum ingentibus copiis Rujforum , Wan- 

dalorum , Turcarum , Bulgarorum , Brunchorum , Polonorum , M a -  
cedonum , aliarumque nationum ad Siciham capiendam . Captum 
ejl autem R/iegium, & ob Civium peccata dejìruclum efi a 
Vulcano Catapano, & Bafilius Imperator obiit Anno fecundo. Si 
dee fcrivere Conjlanùnus , come oiTervò Camillo Pellegrini . 
La morte di quello Imperadore, fucceduta nell’ Anno feguente 
a dì 9. di Novembre, e la pefte entrata nell’ efercito de’ Greci,  
mandò a male tutta quella imprel'a . Orefìe è chiamato da Cedre­
to  il Generale de’ Greci , fpedito fecondo lui in Sicilia , quand’ 
anche era vivo Balìlio Augufto. Sconvolfe in quell’ Anno la di-

(b) Dandui. fcordia la Città di Venezia. (¿) Perchè Ottone Orjeolo Doge non 
inC/ironico volle invertire Domenico Gradomco, o ila Gradenigo iuniore , elet- 
Julic'ar. Rcr' t 0  Vefcovo di quella Città , alzoffi contra del Doge una potente

fazione , che il depofe, e tagliatagli la barba , il mandò 111 efilio 
a Coftantinopoli. Orfo Patriarca di Grado fuo Fratello, ficcome 
fofpetto, fu anch’ egli in tal congiuntura cacciato dalla fua Se­
dia. In luogo del bandito Ottone venne eletto Pietro Barbolano,
o fia Centramco. Ma poca quiete provò egli,  parte perchè di 
tanto in tanto fi formavano delle (edizioni contra di lui, e parte 
perchè Poppone Patriarca d’ Aquileia, affiftito da gli aiuti del 
Re Corrado, infettava i confini de’ Veneziani. Anzi lo fteflo Cor­
rado , fenza voler confermare gli antichi patti,  fi mife anch’ egli 
à perfeguitare e danneggiaci Veneziani. Secondo l’ Anonimo

(c) Anony Calìnenfe (0 , Pandoìfo IV. ritornato libero dalle carceri di 
mus Cu fin- Germania, e andando dietro alla ricupera del fuo Principato di
Tom. ✓-» • • * % r  * r  c • iltahcar. Capoa,  uniti tutti i ìuoi feguaci e fautori, ottenne anche un nn- 
Leo ofiien- forzo confiderabile d’ armati da Boiano, o fia Bugiano Generale 
fui. u.c. s$-c]ej{’ arrnj Greche,  e da Guaimario III. Principe di Salerno, mari­

to di Gaitelgrima fua Sorella. Ebbe anche dalla fua Rainulfo e 
Arnolfo capi de’ Normanni, e i Confidi Marfi. Con queftosfor- 
zo di gente mife 1’ affedio a Capoa , che durò, chi (crive fei 
Meli,  e chi un’ Anno e mezzo. Pandolfo Conte di Tiano, già 
creato Principe di Capoa da Arrigo I. Augufto, finché ebbe for­
z a , difeie la Città> ma in fine la neceiìkà il collrinfe a render-.


